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Settore Gestione Entrate

VISTO  di  regolarità  contabile,  in  conformità  all'allegato  4/2  del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

VISTI:
•  il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, e 

ss.mm.ii., relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 
1784/1999;

•  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1260/1999, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione, specificatamente per quanto riguarda alcune 
disposizioni relative alla gestione finanziaria, e ss.mm.ii;

•  il  Regolamento  (CE) n.  1828/2006 della  Commissione dell’8  dicembre 2006 che stabilisce 
modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006  e  del  Regolamento  (CE)  n. 
1080/2006 e ss.mm.ii.;

•  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1236/2011 della Commissione del 29 novembre 2011 che 
modifica  il  Regolamento  (CE)  n.  1828/2006  per  quanto  riguarda  gli  investimenti  mediante 
strumenti di ingegneria finanziaria;

•  il Regolamento (CE) n.  651/2014 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il Mercato Comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
Trattato;

•  il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C (20079 3329) del 13.07.07;

•  il Programma Operativo Regionale Calabria FSE 2007/2013 – approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 6711 del 17/12/2007, successivamente oggetto di integrazioni e 
modifiche;

• la D.G.R. n. 882 del 24 dicembre 2007 con la quale si è preso atto dell’approvazione da parte 
della  Commissione  Europea  con  Decisione  C(2007)  6711  del  17/12/2007  del  Programma 
Operativo regionale FSE 2007/2013.

PREMESSO CHE:
• con  D.G.R.  n.  843  del  14.12.2009  è  stata  approvata  l’attivazione  di  strumenti  di  Ingegneria 

Finanziaria a valere su FSE per la costituzione di un Fondo di Garanzia per favorire l’accesso al 
Microcredito  al  fine  di  sostenere  la  creazione  di  nuove  iniziative  imprenditoriali  o  attività 
professionali da parte di soggetti deboli o svantaggiati residenti nella Regione Calabria;

• con  D.G.R.  n.  94/2009  Fincalabra  S.P.A.  è  stata  approvata  la  rimodulazione  del  Fondo  di 
Garanzia per le Operazione di Microcredito e del Fondo di garanzia per l’Occupazione in fondi di 
Finanziamento Diretto da parte del Soggetto Gestore Fincalabra Spa;

• con D.G.R. n. 359 del 15 settembre 2014 è stata rettificata ed integrata la D.G.R. n. 94/2014;
• in  data  6  novembre  2014,  il  Dipartimento  “Lavoro,  Politiche  della  Famiglia,  Formazione 

Professionale, -Cooperazione e Volontariato” e Fincalabra S.p.A. hanno sottoscritto l’Accordo di 
Finanziamento  per  la  costituzione del  Fondo Unico per  l’Occupazione e  la  Crescita (FUOC) 
(rep.1498 del 07.11.2014);

• in data 12 gennaio 2015, è stata sottoscritta tra il Dipartimento “Lavoro Politiche della Famiglia, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Volontariato” e Fincalabra S.p.A. la lettera dei costi  
relativa all’Accordo di finanziamento;

• con Decreto n.1877 del  10 marzo 2015 avente  ad oggetto  “Fondo Unico per  l’Occupazione 
(FUOC)  –  Accordo  di  finanziamento  con  Fincalabra  Spa  Rep.1498  del  07.11.2014  – 
Approvazione Linee guida e Avvisi relativi alle operazioni “Microcredito d’impresa”, “Fondo per 
l’Occupazione” e “Fondo Approdo” sono stati approvati gli Avvisi pubblici per la presentazione 
delle  domande  di  accesso  alle  diverse  operazioni  di  cui  si  compone  il  Fondo  Unico  per 
l’Occupazione  e  la  Crescita  (FUOC),  redatti  dal  Soggetto  Gestore,  Fincalabra  Spa,  ai  sensi 
dell’art.4 dell’Accordo di finanziamento (rep.1498 del 07.11.2014).

CONSIDERATO CHE:
• con D.D.G. n.  12914 del  17/11/2015 la ditta  Call  Street  della beneficiaria meglio identificata 

nell’Allegato “A”,  è stata ammessa ai benefici di cui all’“Avviso pubblico Fondo Microcredito Fse - 
Avviso  per  la  selezione  di  progetti  da  ammettere  a  finanziamento  (FUOC)  per  un  importo 
complessivo pari ad euro 25.000,00;
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• la ditta ha stipulato il Contratto in data 11/01/2016 per la Concessione delle agevolazioni previste 
dalla D.G.R.n. 359/2014 e D.D.G. n. 1877/2015, D.D.G. n. 2960/2015, D.D.G.n. 4582/2015;

• Fincalabra Spa in data 01/02/2016, come previsto dal Contratto, ha erogato in unica soluzione 
l'importo di € 25.000,00;

RILEVATO CHE:
• Fincalabra ha riscontrato la mancata restituzione delle rate di mutuo  per un importo pari a € 

23.749,99, contestando l’irregolarità e contestuale messa in mora, alla ditta  Call  Street  della 
beneficiaria  meglio  identificata  nell’Allegato  “A”, con  raccomandata  a/r  Prot.  n.  7916  del 
18/09/2017, con l’invito a voler regolarizzare la propria posizione, nel termine di 30 giorni dal 
ricevimento della stessa;

• entro  il  termine  sopraindicato,  la  ditta Call  Street  della  beneficiaria  meglio  identificata 
nell’Allegato “A”, non ha provveduto a regolarizzare la propria posizione;

• Fincalabra, con pec prot.  2102 del  22/02/2019, ai  sensi  delle previsioni  dell'Avviso pubblico, 
propone  la  revoca  del  beneficio  concesso  alla  ditta  Call  Street  della  beneficiaria  meglio 
identificata  nell’Allegato  “A”, in  conseguenza  dell’accertata  inadempienza  per  la  mancata 
restituzione delle rate di mutuo;

TENUTO CONTO CHE:
•  l'Amministrazione Regionale, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e della L.R. 19 del 

4.9.2001, con nota Prot. Siar n. 231099 del 19/06/2019, trasmessa con pec del 19/06/2019, della 
quale si è avuto ricevuta di avvenuta consegna in pari data, ha comunicato alla ditta Call Street 
della beneficiaria meglio identificata nell’Allegato “A”, l’avvio del procedimento di revoca quale 
conseguenza del mancato pagamento delle rate di mutuo;

• del decorso dei termini previsti dalla Legge 241/90 ss.mm.ii;
• la  Ditta  Call  Street  della  beneficiaria  meglio  identificata  nell’Allegato  “A”, non  ha  sanato  le 

inadempienze rilevate nella comunicazione di avvio del procedimento di revoca;
CONSIDERATO CHE

• al mancato rispetto degli obblighi previsti dal Contratto di concessione delle agevolazioni firmato 
in data 11/01/2016 ed ai sensi dell’Avviso, è riconnessa la sanzione della revoca del contributo e 
l’avvio della procedura di  recupero dello  stesso e che,  pertanto,  l’Amministrazione regionale 
deve  provvedere  all’emanazione  di  proprio  atto  di  revoca  del  finanziamento  concesso  e 
contestuale richiesta di restituzione del contributo già erogato, maggiorato di interessi legali;

•  Il mancato rimborso della somma erogata da parte della ditta Beneficiaria determina un danno 
diretto per il bilancio regionale, al termine del ciclo di programmazione, dovranno confluire le 
risorse restituite dai beneficiari e la Regione Calabria è obbligata, anche in adempimento degli 
obblighi  derivanti  dai  Regolamenti  Comunitari,  a  procedere  con  la  necessaria  diligenza  al 
recupero delle risorse comunitarie che, come nel caso di specie, costituiscono spese irregolari;

• con nota prot. n. 283578 del 25/06/2021 il Dipartimento ha chiesto al Settore Gestione Entrate e 
Mutui l’emissione delle schede di accertamento sui Capitoli E3404001401 (sorte capitale) e sul 
capitolo E0320210401 (interessi dovuti);

• con nota prot. n.  3305524 del 22/07/2021 il Settore Gestione Entrate e Mutui ha trasmesso la 

scheda contabile di accertamento n.3921 del 06/07/2021 di  € 23.749,99 per la sorte Capitale, 

precisando che l’importo degli interessi dovuti pari a  € 336,41 sarà accertata per cassa.

• con nota prot./Siar n. 139591/2021 del 25/03/2021 il Dipartimento Economia e Finanza della 
Regione  Calabria  raccomanda  di  specificare  l’indicazione  del  riferimento  alla  modalità  di 
pagamento obbligatorio tramite la Piattaforma  PagoPA.regione.calabria,  nel  caso di  specie, 
alla  sezione  “Altre  tipologie  di  pagamento”  alla  voce  “Restituzione  contributo  POR 
CALABRIA FESR-FSE-FSC-PAC” e seguendo le indicazioni ivi riportate; 

RICHIAMATI
• il disposto dell’avviso pubblico e le prescrizioni del contratto di concessione all’uopo sottoscritto 

col beneficiario;
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• l’art.  40 bis della L.R. n. 8 del 4.2.2002, introdotto dall’art.  26, comma 4, della L.R. n. 1 del  
11.1.2006, che disciplina le modalità di riscossione delle entrate regionali mediante ingiunzione 
adottata  nella  forma  del  decreto  del  Dirigente  generale  del  Dipartimento  competente 
l’accertamento.

VISTI:
• il D.Lgs. 196/03 – Codice in materia di protezione dei dati personali;
• il  D.Lgs.  445/2000 –  Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di 

documentazione amministrativa;

• Il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della Giunta regionale recante: “Separazione 
dell’attività di indirizzo e di controllo da quella di gestione”, modificato con D.P.G.R. n. 206 del 15 
dicembre 2000;

• La  Legge  regionale  13  maggio  1996  n. 7 recante  “Norme  sull’ordinamento  della  struttura 
organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale”;

• La D.G.R. n. 2661 del 21.6.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.lgs. 29/93 e successive 
integrazioni e modificazioni”;

• La D.G.R. n.63 del  15 febbraio 2019 avente ad oggetto  “Struttura organizzativa della Giunta 
Regionale  _  Approvazione.  Revoca  della  Struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di 
rischio”.

• La D.G.R. n.271 del 28 settembre 2020 avente  ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta 
Regionale – Approvazione modifiche al regolamento regionale n. 3 del 19 febbraio 2019 s.m.i.  
con la quale è stata disposta la riorganizzazione del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche 
Sociali”,  “  Turismo,  Spettacolo  e  Beni  Culturali”,  “Sviluppo  economico,  attività  produttive”,  “ 
Istruzione e Cultura” e “Ambiente e territorio”;

• La  D.G.R.  n.  286 del  28  settembre  2020  avente  ad  oggetto  “Deliberazione  n.  271  del  28 
settembre 2020. Individuazione Dirigenti Generali e di Settore per il conferimento di incarichi di 
reggenza”;

• Il  D.P.G.R. n.121 del 01/10/2020 con il  quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale 
Reggente del Dipartimento “Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Produttive e Turismo” al dott. 
Roberto Cosentino;

• La D.G.R. n.63  del 15 febbraio 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta 
Regionale  _  Approvazione.  Revoca  della  Struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di 
rischio”;

• La D.G.R. n.271 del 28 settembre 2020 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta 
Regionale – Approvazione modifiche al regolamento regionale n. 3 del 19 febbraio 2019 s.m.i.  
con la quale è stata disposta la riorganizzazione del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche 
Sociali”,  “  Turismo,  Spettacolo  e  Beni  Culturali”,  “Sviluppo  economico,  attività  produttive”,  “ 
Istruzione e Cultura” e “Ambiente e territorio”;

• La  D.G.R.  n.  286 del  28  settembre  2020  avente  ad  oggetto  “Deliberazione  n.  271  del  28 
settembre 2020. Individuazione Dirigenti Generali e di Settore per il conferimento di incarichi di 
reggenza”;

• Il  D.P.G.R. n.121 del 01/10/2020 con il  quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale 
Reggente del Dipartimento “Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Produttive e Turismo” al dott. 
Roberto Cosentino;

• Il D.D.G. 10090 del 06/10/2020 avente ad oggetto” Delibere di Giunta Regionale n. 271 e n.286 
del  28.09.2020.  Adempimenti  Dipartimento  Lavoro,  Sviluppo  Economico,  Attività  Produttive  e 
Turismo: conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti non apicali”, con il quale è stato conferito 
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l’incarico di Dirigente temporaneo reggente del Settore 10 Politiche Attive e Superamento del 
Precariato al dott Elio Carmelo Pontorieri;

• Il D.D.G 10872 del 27 ottobre 2020 avente ad oggetto “Adempimenti conseguenti alle D.G.R. NN 
271 e 286. Approvazione della Micro-struttura organizzativa del Dipartimento Lavoro, Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Turismo integrato e modificato dal DDG n. 12176/2020 e dal 
DDG 12229/2020;

VISTI altresì

• la L.R, n.  34 del 29/12/2020 – Legge di stabilità regionale 2021;
• la L.R, n.  35 del 29/12/2020 – Bilancio di previsione finanziario della Regione anni 2021 – 

2023;
• la  D.G.R.  n.512 del  30/12/2020  –  Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di 

previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021 – 2023 (artt.11 e 39, c.10 del 
d.lgs. 23/06/2011, n.118);

• la D.G.R. n.513 del 30/12/2020 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli 
anni 2021 – 2023 (art. 39, c.10 del d.lgs. 23/06/2011, n.118);

TENUTO  CONTO che  non  essendo  stato  individuato  un  Responsabile  del  Procedimento  tale 
funzione  è  assunta  dal  Dirigente  di  Settore  per  come  previsto  dall’art.  4  della  L.R.  n.  19  del  
4/09/2001.

Riscontrata,  la  perfetta  rispondenza  alle  indicazioni  contenute  nel  principio  della  competenza 
finanziario  potenziato,  delle  obbligazioni  giuridiche assunte con il  presente atto la cui  esigibilità  è 
accertata nell’esercizio finanziario 2021.

SU espressa  dichiarazione  di  legittimità  e  regolarità  amministrativa  dell’atto  resa  dal  Dirigente  del 
Settore alla luce dell’istruttoria effettuata

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che di seguito si intendono integralmente richiamate ed approvate:

• di  REVOCARE il  finanziamento  concesso,  pertanto  il  beneficio  ,  con  Decreto  n.  12914  del 
17/11/2015  alla  ditta  Call  Street  della  beneficiaria  meglio  identificata  nell’Allegato  “A”, 
specificatamente  indicata  nell’allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento; 

• di  ACCERTARE in entrata la somma complessiva di euro  23.749,99 ai  sensi dell’art.  53 del 
D.Lgs.  118/2011  e  s.m.i.  allegato  4/2  principio  3.2,  per  la  sorte  Capitale,  giusta  proposta  di 
Accertamento n.3921/2021 sul capitolo di Entrata E3404001401  precisando che l’importo degli 
interessi dovuti, pari a  € 336,41 sarà accertata per cassa;

• di  SOSPENDERE,  Ex  Art.40-Ter  L.R.  n.8/2002,  fino  all’avvenuto  pagamento  delle  somme 
indicate in ingiunzione, la corresponsione di qualsiasi erogazione a favore della ditta di cui sopra;

• di  NOTIFICARE il presente provvedimento:•
◦ alla  Sig.ra beneficiaria meglio identificata nell’Allegato “A”, presso la propria residenza;•
◦ a Fincalabra SpA•

• di TRASMETTERE copia della presente ordinanza al Dipartimento Bilancio e Patrimonio ed al 
Dipartimento Programmazione Unitaria;•

• di PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC sul sito istituzionale 
a cura del Dipartimento proponente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 e 
sul sito internet istituzionale a cura del Responsabile dipartimentale per la pubblicazione e, per 
l’effetto di quanto sopra, di ORDINARE ed INGIUNGERE quanto di seguito riportato

ORDINA
alla Sig.ra beneficiaria meglio identificata nell’Allegato “A” in qualità di Titolare della ditta Call Street , di 
provvedere alla restituzione della somma di € 24.086,40 dovuta in forza della revoca dell’agevolazione 
concessa;
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 Tenuto conto che  la ditta ha provveduto alla restituzione di rate di mutuo per l’importo complessivo di € 
1,250,01

INGIUNGE

alla  beneficiaria meglio identificata nell’Allegato “A” , in qualità di Titolare della ditta Call Street, di prov-
vedere alle restituzione della somma dovuta  di Euro 24.086,40 così definita:

€ 23.749,99 a titolo di restituzione della somma erogata al netto delle rate eventualmente già rimborsate;
€      336,41 per interessi legali;
 
entro giorni 60 (sessanta) dalla notifica del presente atto, in favore della Regione Calabria, collegandosi 
al sito https://pagopa.regione.calabria.it/pa/home.html (alla sezione “Altre tipologie di pagamento” alla 
voce “Restituzione contributo POR CALABRIA FESR-FSE-FSC-PAC”), seguendo le indicazioni ivi 
riportate, indicando nella voce “NOTE”  “Cod. M  393  – “Fondo Microcredito (FUOC): restituzione 
contributo erogato  maggiorato di interessi legali”;
Entro il termine di 10 (dieci) giorni dal versamento della somma, dovrà essere inviata copia dell’avvenuto 
pagamento al seguente indirizzo di posta elettronica certificata dipartimento.lfps@pec.regione.calabria.it;

Nel caso di mancata osservanza del predetto termine, si procederà nei confronti del debitore per il 
recupero coattivo della somma ingiunta e, se ne ricorrono i presupposti, alla segnalazione agli organi 
competenti;

Si fa espresso avvertimento che non ottemperando a quanto sopra, entro i termini di legge dalla notifica 
del presente Decreto, saranno avviate le procedure giudiziarie per il recupero forzoso del credito, con 
aggravio delle relative e successive spese.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 comma 4 della legge 241/90, ss.mm. e ii., si specifica che trattandosi di 
inadempimento delle prescrizioni indicate nell'atto concessorio - imputabile al beneficiario - è possibile 
adire il Tribunale di Catanzaro - nel termine ordinario previsto dalla legge per la azione da intraprendere 
- e/o entro 60 giorni il TAR Calabria in caso di vizi di legittimità in contrasto con l'interesse pubblico,  
oppure, entro il maggior termine di 120 (centoventi) giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.

Sottoscritta dal Dirigente 
PONTORIERI CARMELO ELIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Gestione Entrate

N. 1263/2021 
DIPARTIMENTO LAVORO, SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA' PRODUTTIVE E 
TURISMO  SETTORE  10  -  POLITICHE  ATTIVE  E  SUPERAMENTO  DEL 
PRECARIATO 

OGGETTO:  POR  CALABRIA  FSE  2007/2013  -  AVVISO  PUBBLICO  PER 
L'ACCESSO AL FUOC - FONDO MICROCREDITO. REVOCA SOMME SU PROGETTI 
FINANZIATI  DA  FONDI  COMUNITARI  E  RECUPERO  SOMME  EROGATE. 
BENEFICIARIO: CALL STREET DI M.S.

SI ESPRIME

VISTO di  regolarità  contabile,  in  ordine  all'entrata,  in  conformità  all’allegato  4/2  del  D.lgs.  n. 
118/2011

Catanzaro, 30/09/2021 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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